
MALTEMPO. Evacuazione obbligatoria delle zone a rischio. Decretata la «catastrofe nazionale» 
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acqua in 
U piena rag^unge l'Olanda 
Esodo biblico„si teme per le dighe 
È catastrofe nazionale» nell'OlajirJa minacciata dalle ac
que del Reno e della Mopa. Uni esodo biblico: più di 
200mila abitanti in fuga dai «pokters* ber paura del cedi-
mento delle dighe. Il governo ha lanciato un nuovo «Piano 
Dettai, una battaglia per fronteggiare il nemico «acqua». 
Mobilitato l'esercito, gli aerei controllano con i raggi infra
rossi eventuali crepe. Tv in diretta, lo sfollamento senza 
panico: le autostrade e le ferrovie riservate all'emergenza. 

DAL MOSTRO CORHlsfewpeNTE 
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• 0RUWWE5, Un peppto ln,fuga, 
un esodo mal visto, o farse vissute j 
solo nel lontano 1953. Oli olandesi, : 
Inseguiti dalle acque che hanno . 
sempre combattuto, si ritirano In 
(nassa, ai allontanarlo dal corsi del 
Reno (nasce nelle Alpi svizzere, è 
lungo 1320 krn) e della Mosa (na
sce nell'altopiano di Langres. In 
Francia, misura 950 km). I pordete 
gli storici comprensori di bonifica 
creati dopo anni di fatiche é di 
straordinarie trasformazioni, sono 
sott'acqua, E le dighe, le celebri di
ghe, sono sottoposte ad una pres-
slono formidabile tanto da far te
mere, nelle prossime 48 ore, quan
do la piena del fiumi sarà prossima 
a) tratto finale del loro cammino, 
un1 cedimento dalle conseguenze 
ancor più catastrofiche. Da ieri, per 
ordine del governo de l'Aia*è scal" 
lato il •Piano Nazionale del Delta», 
una nuova gigantesca operazione 
di battaglia per evitare chqla pieria 
In arrivo dalla Germania p <**l ̂ ' " 
glo, paesi anch'essi djjramejile 
colpiti, provochi altri danni e lutti. 
L'evacuazione delle popolazioni 
del Umburgo. del Nùrtj-BrabaVit e 

deHnUSueldreha assunto propor
zioni Mlbliche. 

Almeno ISQmlla cittadini hanno 
dovuto, per decisione tassativa del
le autorità, abbandonare le loto 
case, le terre, i loro averi. L'esodo è 
(Sventato obbligatorio. Anzi; 
chiunque vena travato all'Interno 
del «pokiers» interessati allo sgom
bero di massa verrà, se non riuscirà 
a spiegare la ragione della propria 
presenza, processato e condanna
to. Ma non sembra che vi sarà biso
gno di misure punitive. Perché gli 
olandesi, senza panico e ubbidien
ti, hanno quasi tutti abbandonato 
gii insediamenti salvo qualche raro 
caso di agricoltore che ha tentato 
di resistere. 

MtumtMtfcwMU) 
Dopo una riunione tenuta da tre 

ministri (Interni. Agricoltura e Am
biente) nella località di Tiel, in uno 
del punti critici, nella regione di Be-
luwe anch'essa minacciata dall'i
nondazione, è stalo deciso di allar
gare, di quasi U doppio, il numero 
della popolazione da fare allonta

nare, Se. ancora lunedi, la cifra de
gli olandesi in fuga1 si avvicinava ai 
centomila, ieri l'oMine delle autori-
la ha toccato quasi 200 mila perso
ne. Entro le ore 8 ili domani nessu
no poni Irovaisi fieli'area proibita, 
Quella più direttamente minaccia
ta da una possibile rottura delle di
ghe la cui tenuta' veni sottoposta 
alla prova più mietutale dopo mez
zogiorno, la data limite in cui 11 Re
no dovrebbe raggiungete & livello 
più alto. Già • adesso, quando il 
•peggio,1 se cosf'JìWifl dire, non è 
ancora' à r r i v ^ ftió^^liftae-
se ha proclamilo lo statò'di -cata
strofe nazionale-, il che vuol dire 
anche lo stanziamento di un fondo 
per gli indennizzi delle vittime che 
si alimenterà come d'abitudine,, 
anche con versamenti privati e una 
colletta nazionale di solidarietà. 
Anche In ragione del fatto che non. 
c'è alcuna società di assicurazione 
che in Olajfda sia disposta a risar, 
che i danni provocati dalle acque, 

Lo sfollamento di uomini, e an
che di animali (centinaia e centi
naia di capi di bestiame, migliaia 
di volatili) ha comportante una 
mobilitazione eccezionale delle 
forze armate e lo stato di allerta ge
nerale , dell'Intera popolazione 
(dica 15 milioni di abitanti). Due
mila uòmini della marina e dell'a
viazione sono stati dislocati, dotati 
di mezzi speciali, lungo runa l'area 
interessala dall'inondazione e so
no stali messi in azione centinaia 
di battelli, ambulanze, elicotteri, 
veicoli anfibi e aerei per ia ricogni
zione fotografica, A quèsri'ultimi è 
stato affidato il compito pia delica-

La Senna cala 
Le Dolèmiche no 
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lo: contrattala eorrt^apparenchia-
ture a raggi Ultrarossi, montate ap
punto sugli F-16, eventuali crepe 
nelle dighe. 

SoMtfMaaMnraMl 
• Per fortuna le strutture non han
no sinora mostrato alcun segno di 
cedimento e stanno resistendo alla 

•feroce pressione delle masse d'ac
qua, La popolazione è stata (atta 
sfollare proprio in ragione dei ti
mori per la tenuta delle dighe. Ma 
non si sa bene se una malaugurata 
rottura sarà causata dalle onde sol
levate dal venti del Nord che soffia 
con forza oppure se l'acqua, in 
ogni caso, si infiltrerà dal basso. 
Quel che è certo è che la conse
guenza sarà una catastrofe totale 
perchè le dighe .proteggono i «pol-
ders» che si Dovano al di sotto del 
livello dell'acqua dei fiumi ma an
che dello stesso mare, come per il 
75% del territorio olandese. Insom
ma. nel giro di poche ore, secondo 
gli esperti, le aree minacciata si 
riempiranno di acqua come fosse
ro deltevasche da bagno. Né più 
né meno. 
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' Selas^tótwdovesseulterictr-
menle-peggtórarS (Sri GerniaWè 
in Belgio 11 livello dei fiumi da ieri 
ha preso a decrescere dopo che il 
Reno ha toccato il suo picco più al
to, l'alno ieri a Colonia, con 10,69 
metri, livello toccato soltanto nel 
1926), verrà esleso lordine di 
sgombero ad altre migliaia di abi
tanti, sino alla ciba di 135mila per, 
seme. Ole, come le allre, verranno 
ospitate in alberghi, nei bungalow 
dei parchi di divertimento, in scuo
le e altri edifici requisiti per l'occa
sione. La situazione è seguita at
tentamente dai mezzi di informa
zione: la televisione, praticamente, 
sta trasmettendo una diretta conti
nua per dare il massimo di notizie, 
Mentre alcune vie di comunicazio
ne sono state destinate esclusiva
mente allo spostamento, verso 
nord-est, degli sfollati. È il caso del
l'autostrada A-12 tra Bois-le-Duc e 
Utrecht che è slata destinata sol
tanto al traffico di emergenza e 
della liriea ferroviaria che la lambi
sce; tutto per facilitale l'esodo dal
le zone colpite. Dove ormai ci sono 
soltanto città fantasma. 

Un militante irìtegralista guidava l'autobomba. È la prima azione suicida in Algeria. Sale il bilancio dei morti 

Nella strage del Ramadan c'era un kamikaze 
VHBBfTO M •MVAMMJUMMJ 

• La prima volta de) .kamikaze» 
ad Algeri. Una •prima voto» deva
stante: quarantadue morii e 286 fe
rii), sette del quali in coedizioni dl-
r r a l e , La tecnica ilibanese», spe

culata da tempo In Israele, si è 
materializzata Ieri pomeriggio nel 
centro di Algeri. I maggiori quoti
diani del Paese e I servizi di sicu
rezza non sembrano avere più 
dubbi: l'attentalo è stato opera di 
un 'kamikaze», di un «voionlario 
della morie- che alla guida di un 
•Fiat Fiorino- (rubato poche ore 
prima a Larbaa, una roccaforte 
dell'Integralismo Islamico, poche 
te Ine di chilometri a sud della ca-
pltale). si 6 lanciato contro l'edifì
cio che ospita il quartier generale 
della pulizia, nel centralissimo via
le Amlruche, crai un carico di cen
to chili di tritolo. Leggermente di
versa la ricostruzione del fatti ope
rata dal quotidiano Lo TYibune, se
condo cui l'esplosione sarebbe 
slata provocata da un attentatore 
sntkln alla guida di una -Renault 

* che avrebbe improvvisamente 
superalo un autobus (poi investilo 
dalia deflagrazione), per lanciarsi 
contro il commissarialo centrale. 

Distinzioni tecniche, ma che 
non cambiano la sostanza della vi
cenda: i gruppi armari dell'integra
lismo islamico hanno «affinato» la 

. loro strategia del terrore, aggiun
gendo agli agguati, rapimenti, 
azioni classiche di guerriglia anche 

. la micidiale tecnica delle auto
bombe e degli attacchi-suicidi. Da 
Beirut a Israele per finire ad Algeri: 
I'•internazionale islamica" ha unifi
cato le sue tecniche di azione, in
nalzando Fazione-suicida a massi
mo strumento di lotta per raggiun
gere il comune obiettivo.' edificare 
dovunque una repubblica islamica 
fondala sulla -dittatura della Sha
ria.. 

Algeri II giorno dopo la slrage è 
una città sconvolta, che piange 
quel morii innocenti e che si inter
roga su un futuro sempre piti oscu
ro: -Perchè tutto questo, perchè uc

cidere donne è Bambini?-. ripeto
no in lacrime i parenti delle vittime, 
«Cosa sarà di'noi?», si chiede da-
vànli alle telecàmere un'anziana 
dònna seduta al capezzale della fi
glia. che era'in quel viale maledet
to per lare le ultime compere pri
ma dell'inizio del Ramadan. Tra 
pianti e minacce una cosa appare 
certa: ogni spiraglio di dialogo si è 
ormai richiuso, forse per sempre. 
La parola è alle armi, ai tribunali 
speciali, alle autobombe. I falchi 
islamici, i giovani capi militari die 
non riconoscono più l'autorità dei 
leader storici del movimento, han
no vinto la Imo partita nei confronti 
dell'ala 'politica» dei Pronte islami
co di salvezza (Ftó), e hanno vinto. 
Concordano gli osservatori diplo
matici ad Algeri, grazie anche all'ir-
rlgitìlmento dei militari, I vai pa
droni del Paese, 

All'ospedale Musiate, dove sono 
ricoverati 1286 feriti, giunge il presi
dente Liamlne Zeroual: la televisio
ne algerina riarsa sul circuito in
temazionale Il breve dialogo tra 
l'anziano uomo politico e una 

donna ferita. In quel dialogo c'è 
tutto il dramma dell'Algeria. «Que
sta azione inumana, che ha colpito 
gente Innocente tra cui donne e 
bambini - ripete Zeroual - è la 
prova che questi criminali, traditori 
e mercenari hanno soltanto uno 
scopo: distruggere l'Algeria». La 
donna lo ascolta, fa fatica a parla
re, ma con un filo di voce gli dice: 
•Noi siamo degli innocenti, dovete 
uovare la strada per arrestare que
sta follia sanguinaria, perche ciò 
che è accaduto non a ripeta mai 
più». Il presidente ribadisce il suo 
impegno a -combattere il terrori
smo fino a quando non sarà sradi
cato" e ripete, per l'ennesima volta. 
che e sua •ferma intenzione» di 
convocare elezioni presidenziali 
entro l'anno. Ma questo impegno. 
commenta il quotidiano indipen-
denle La Tribune -assume quasi 
una dimensione derisoria di fronte 
al dramma di Algeri» In quanto 'la 
realtà delle cose e i progetti politici 
delle autorità sembrano sempre 
più voltarsi le spalle", mentre le for
ze di opposizione non intendereb
bero partecipare alle presidenziali 

«se la pace civile non viene preven
tivamente ristabilita». 

La voce di chi crede ancora nel 
dialogo "iene sovrastata dal cla
more delle bombe e dai bollettini 
di guerra: l'ultimo, in ordine di 
tempo, è quello rilasciato ieri sera 
dai servizi di sicurezza: «Nelle ulti
me 48 ore ad Algeri - recita - sono 
stati abbattuti 15 criminali (alias 
integralisti Islamici, ndr.)», che si 
aggiungono agli altri 13 integralisti 
ugualmente «abbattuti» in diverse 
località dell'Algeria. In questo sce
nario apocalittico si inserisce an
che il «giallo» della collaborazione 
nella fotta al terrorismo che il go
verno algerino awebbe proposto, 
secondo il bene informato quoti
diano di Tel Aviv YtxftotAhmnot. a 
Israele I contatti diplomatici, tirala 
il giornale, sarebbero avvenuti fra i 
rappresentanti del due Paesi al Pa
lazzo di Vetro dell'Onu, a New 
York. Una -smentita categorica». 
quanto imbarazzata, giunge dalle 
autorità algerine: resta però la leal
tà dei fatti: l'incubo delfc autobom
be e dei «kamikaze di Allah» avvici
na Algeri a Gerusalemme. 

• PARIGI. Fra continui bollettini sulle piene dei fiumi, che 
ora salgono qualche centimetro ora riuscendone, mezza 
Francia è allagata. Balladur è volato in elicottero Nelle Ar-
denne per cercare di tranquillizzare la popolazione colpita 
dal disastro mentre esplodono le polemiche sulle circostan
ze -umane» che avrebbero acuito la furia della natura. An
che II conservatore Le figaro ha scritto che «le conseguenze 
sarebbero state, molto probabilmente meno drammatiche 
se, da qualche anno, l'uomo non si fosse comportato In mo
do molto leggero». Imputata numero uno la polìtica di ac
corpamento dei terreni per lo sviluppo agricolo, che in 30 
anni ha portato alla distruzione di 770.000 chilometri di ve-

"«<:.-«setukme. l-ten-jril sfruttati intansnanwWe. dall'asoatfara 
mi fili ini if liìliilTj inulti min iiniiiTpiiliiiflliiiliiill uni «Orti 

l'acquacome una volta, tantoché anche 11 rràiMèro delt'arribtèrite favo
lare chéWptólf^zkmftl^leultìmi.dieci gfortfiisono ^ponatitlKlTia 
non eccezionali. 

EI dannUnvece, sono stati enormi, a parte i 15 morti e I cinque di
spersi. Sotto accusa anche i sistemi di drenaggio veloce delle acque, che 
hanno, nella circostanza, aumentalo la velocità di allagamento. Urbaniz
zazione selvaggia e impeimeabillttazlone dei suoli, secondo le organiz
zazioni ambientaliste, hanno fatto il resto. Nelle regioni occidentali, dove 
la situazione è ora sotto controllo pur con 250.000 persone prive di acqua 
potabile nella sola Normandia, si comincia la stima dei danni. L'est, Inve
ce, è in pieno caos, soprattutto, le-Ardetme. al confine con II Belgio, dove 
Charieville-Mezieres è tagliala in due-,dàlla piena della Mòsaj e perfino 
per recarsi in prefettura, dove c'è l'unità di emergenza, si deve prendere 
la barca, Balladur c'è andato in elicottero, sorvolando per mezz'ora la re
gione sommersa da acqua e fango. Ha visto la zona industriate di Don-
chety, completamente inondala, e VTIIere-SemeuserdoueTimpianto Ci
troen ha dovuto chiudere I baienti. Senna in lieve diminuzione a Parigi, 
ma c'è chi come Georges Sane, che nel governo Rocard era sovrinten
dente per le acque navigabili, avverte che la «ville lumiere» «rischia una 
piena devastatrice» e che bisogna aumentare le protezioni «prima di una 
catastrofe». 

Tirano un sospiro di sollievo anche le zone tedesche colpite dall'allu
vione, Dalla notte di lunedi DllveRo del Reno e del suoi affluenti. I! Meno e 
la Mosella, sta scendendo, anche se con valori minimi. A Colonia l'acqua, 
che aveva raggiunto M0.69 metri, è scesa di tre centimetri. Anche a Bonn 
il livello del Reno, che era arrivato a lambire gli edifici del Bundestag, è 
sceso di alcuni centimetri e cosi a CoUenza Resta, al contrarlo, dramma
tica la situazione nelle regioni a<nord ovest del paese, al confine con l'O
landa: il gigantesco delta del Reno ha tracimato in tutta la sua ampiezza 
isolando decine di paesi 

La destra ebraica contrattacca 

Coloni in azione a Hebron 
minacciano i musulmani 
«Vi impediremo di pregare» 
• TEL AVIV. 1 coloni oltranzisti 
Israeliani hanno voluto salutare à 
modo loro l'inizio del Ramadan 
islamico. Teatro della provocazio
ne una deile città «calde» della Cì-
sgiordanla: Hebron. Decine di co
loni si sono dati appuntamento nei 
pressi della Tomba dei Patriarchi 
nella quale Ieri erano autorizzati 
ad entrare solo i fedeli musulmani 
che celebravano l'inizio del Rama
dan. I coioni, molti dei quali arma
ti, hanno organizzato una preghie
ra non autorizzala nello spiazzo 
antistante il santuario, che funge 
sia da moschea che da sinagoga: 
prima che potessero scoppiare In
cidenti con I musulmani è Interve
nuta un'unità dell'esercito che ha 
disperso i «missionari della Torali». 
Uri anno fa un colono israeliano, 
Baruch Goldstein, penetrò armato 
nella Tomba dei Patriarchi e vi 

compi una strage di fedeli musul
mani: i morti lurono una trentina, I 
feriti un centinaio Ma la provoca
zione inscenata ieri ad Hebron 
non è la sola che I coloni oltranzisti 
hanno deciso di attuare nel mese 
del Ramadan: analoghe iniziative 
sorto in programma in altre località 
della Cisgìordania e a Gerusalem
me. Cambia la tede religiosa, ma 
non i propositi di violenza e gli in
citamenti allodio nel campo del
l'integralismo palestinese: un «Ra
madan di sangue» È stato annun. 
ciato ieri a Gaza in un volantino a 
Fuma «Jihad»: -Altri martiri - avverte 
il documento - sono pronti a im
molare la propria vita per la causa 
della Palestina islamica». E la Jihad 
non risparmia nuove minacce ad 
Arafat «Non osi fermare le nostre 
azioni - recita il volantino -. Non 
avremo pietà verso i traditori». 


